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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiaeque nominare nell'Ordine dei St. Mau-

rigio e Largaro.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
in considerazione di lunghi e buoni servizi :

Don decreti del 17 febbraio, 13 marzo a 1 aprile 1898 :

A cavaliere:
Olivier eav. ZefBrino, capitano di fanteria in posizione di servi-

zio ausiliario, collocato a riÿoso.
Bianco cav. Giuseppe, id. id.

Gatti cav. Giuseppe, chimico farmacista direttore,geollocato a
riposo.

Spinelli cav. Carlo, tenente colonnello di fanteria, in posizione
di servizio ausiliario, id. id.

Galli cav. Giuseppe, maggiore di fanteria, id. id.
Campagnola cay. Magno, capitano di fanteria, id. id.
Laugieri car. Giuseppe, id., id. id.
Bozzoni cav. Angelo, ninggioro di fanteria, id. id.
Manara cav. Agostino, maggiore nel personale dei distretti, col-·

Iocato a riposo.
Muttis cav. Giuseppe, maggiore nell'arma di fanteria, collocato

a riposo.
Luzzi cav. Augusto, tenente colonnello nell'arma di fanteria, id. id.
Demichelis cav. Angelo, capitano contabile in posizione di servi-

zio ausiliario, id; id.
Calostani cav. Icilio, id. (d.
Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreto del 4 maggio 1898

in considerazione di speciali benemerenze :

A cavaliere :

Fantoni Gerolamo, tenente colonnello del Genio militgre, .collo-
cato in posiziono di servizio ausiliario.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 10 maggio 1898:

A cavaliere:
Gallo cav. Agostino, sostituto procuratore del Re, collocato a

riposo a sua domanda.

ORDINE DELLA CORONA D'fi'ALIA

9. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri:
Con decreto del 21 aprile 1898:

A commendatore:
Tranquillo car. uff. Giovanni, presidento della Camera di Com-

mercio e della Congregazione di Carità di Ascoli Piceno.
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Sulla proposta del Ministi·o dell'Interno:
Con dooreti del 17, 21, 21 aprile e 4 maggio 1898 :

A commendatore:
Anteri Berretta car. avv. Giövanni, presidente della Deputazione

provinciale di Catania.
Marana Falconi cav. ufF. marchese Luigi, consigliere comunale

di Chiavari.
Ad afadsde:

Mele cav. avv. Franceseo, presidente del Consiglio provinciale
di Cosenza.

Violini-Nogarola cav. nob, avv. Ludovico, sindaco di Castel d'Az-
zano (Verona).

Cinquemani dott. Alfonso, medico•chirurgo in Cianciana (Gir-
genti).

Garetti cav. Giacomo, deputato provinciale di Cosenza.
Guidi car. Alessanded, gik Sindaco di Tenda.
Vitone prof. cav. dott. Vincenzo, professore nella R. Università

di Napoli.
A cavaliere t

Contino Gerlando, gia Sindaco di Naro (Girgenti).
Gaetani Celauro (dei conti di Orisea) Benedetto, assessoro comu-

na'e di Naro.
Costanza Salvatore, già assessore id.
Geraei Gaetano Luigi, consigliere comunale di Castrofilippo.
Rubbè Gabriele, id. id.
Beisso prof. Domenico, residente in Roma.
Piorfelisi barone Edoardo, id. id. Napoli.
Busnelli Gaspare, Sindaco del Comune di Dueville (Vicenza).
Rocebi Carotti Vincenzo, residente in Belvedere Ostrense.
Vita Matteo, consigliere comunale di Vizzini (Catania).
Vallebona dott. Davide, dimorante in Genova.

Alberti rag. Alberto, maestro di ginnastica in hiilano.
Pontoglio Giovanni, professore di musica in Milano.
De Marco avv. Vito, dimorante a Centuripo.
Alibrandi Tommaso, consigliere comunale di Civitavecchia.
Vesci rag. Filiberto, presidante della Società del tiro a sogno di

Marino.
Midossi avv. Ulderico, dimorante in Roma.
Cantone dott. Lorenzo, consigliere di Prefettura.
Carrà dott. Carlo, id.
Prato dott. Filippo, id.
Paladino Malab Luigi, ragioniere riall'Aniministrazione Provin-

ciale.
Carrisieri Alessandro, Archivista nell'Amminlitrazione degli Ar-

chivi di Stato.
Prunetti Gaëtäno, apiilicato al Condiglio di Stato.
Montmasson dott. Giuseþpä ispettore di Pubbliän sicurezza.
Guida dott: Guido, id;
Ippoliti Giuseppe, id.
Pansa dott. Federico,. id.
Parisi Luigi, id.
Monachesi Omero, id.
Veseovi dott. Luigi, vice ispettore di Pubblica Siourezza.

Chiappello avv. Simeone, Dante, ,id.
Rossi Agostido, sottot6nënte nel 49° Reggimonto fänteria.
Mori Ubaldidi riob. Arturo, Delegato di Pubblica Šieurezza.
Varzani Enrico, id.
Cionini Acate, capitano dei RR. carabinieri.
Bolano Felice, capitano nel 49 reggimento fanteria.
Cien Arturo, tenente Ad.
Ë1asco Salvatore, areliÑista provinciale di Reggio Calabi•ia.
Zeri prof. ddtt. Agenore, medico chirurgo delle carcari giudi-

ziarie di Roma.
Mazzarelli Ernesto, uffleiàÍe Él perio.
Rigo avv. Ernesto, deputato provinciale di Verona.
Donàtelli dott. notaio Italo, id. id.

Arvedi-ing. Arvelo, id, id.
Campostrini nob. ing. Ginanai Antonio, id. id.

Dèl Giudica avv. Giuseppe, subeconomo dei Benefizt vacanti in

Castellammare di Stabia.

Augello avv. Carmelo id. id. in Caltanissetta.
Barbieri dott. Pietro, residente a Rubiera.
Di Stefano Mariano, consigliere provinciale di Trapani.
Tirico Gerardo, sindaco di Muro Lucano.
Perrotti Pasquale, consigliere comunale di Salei·no.
Morandi ing. Leopoldo, comandante dei pompieri municipali di

Modena.
Di Lietri Alessandro, presidente della Società dei Lavoratort del

Porto di Civitavecchia.
Fanelli Adamo, delegato di pubblica sicurezza collocato a riposo.
Stilla proposta del Ministro delle Fixiäilze i

Con decreti del 31 marzo 1898 :
A cavaliere :

Scudieri Ignazio, vice direttore del letto di 26 elasse.

Quercia Adolfo, già sindaco di Trani.

Casa Giuseppe, segretario amministrativo di 2a classe nell'In-
tendenza di Finanza.

Sparanese Ferdinando, phasidente della Commissioné iriandamen-
tale per le imposte dirette di Nola.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 13 marzo e 7 aprile 1898:
A commendatore:

Questa cav. Lorenzo, colonnello nel personale permanente dei
distretti in posizione di servizio ausiliario collocato a riposo.

Ad uffiziale:
Ballerini cav. Silvio, colonnello medico id. id.
Curti cav. Carlo, id. di fanteria id. id.
Rubiano cav. Gioacehino, id. id. collocato a riposo.

A cavaliere:

Berra Ottavio, capitano di fanteria in posizione di servizio ansi-
liario collocato a riposo.

C.ivänha Aladsandro, id. id. id.
EÑûllä ÿroþõsta del Ministro del Tesoro:

A caiallei·ei
Vallino Isidoro, segretario fondÀtore deÌÌa ifutua ÌocaÌè Ineendi

di Volpiano.
Burgarella avv. Agostioo, censoro della Banca d'Italia a Trapani.
Sulla proposta del Ministro degli Aff'ari Esteri:

Con decrett del 21 e 24 aprile 1898:
A cavaliere :

Panizzardi Lodovico Carlo.
Cimino dott. Benedetto.
Marinoni Ulissd.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con deoreil del 21, 24 aprile e 4 maggio 1898:

A grandfuffiziale:
Saäängo 8888. Glä§ëßþë, Boilsigliëië di Có¾á di Ôassaztáilè,

collocato a riposo a dua dbmanda.
Ad ufeminta:

Reggio eat. Vincenzo, consigliere di Còrte d'Aþþëllo, oollõeglö
a riposo a sua domanda.

A cavalieres
Putzola Luigi, consigliere di Corte d'Appello, collocato a riposo
i sua domanda.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubbiiei:

Con R. deóreto del 4 majpgio Ì898:
A cavalièi·e:

Romotti Vincenzo, direttore della Società Tramviaria delle gui-
dovie del Monferrato.

ßËVÖdA DÏ DEÒÓ¾A2I0ÑI

Il Primo Segretario di S. M. pel Gi·aü Magistero Mauriziano,
Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia ;
Visto l'articolo 8 del R. M. decreto 20 febbraio 1868;
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Visto Ìl Ë. 41. decreto 24 gennaio 1859 n. 483l e Ï'articolo 14
del Regolamento approvato con 11. 11. åecreto 17 marzo 1878;
Visto il R. M. decreto in data 11 giugno 1890 p. 312;
Visto il parere emesso daÜ'Ëee.mo ConiŠgÍý dagli Oi·dini hiat-risitúð à Coi•dhä òTtáTiä nella dua §ëãoFa del Ì5 Íébbráio 1897;

Gda ðàëietà Ìñ data 15 ätiiilo 189Š
Måûdð oancellafil dalla Matilboliihlei decorati dell'Ordine della

Corona d'Italia:
Maggioni Giuseppe fu Franopsco da Legnago, già presidente di

güel Roiifè di piëtå, insignito del giado di báŸaliáre di dättooi•&lnö con 11. dedreto íÌ giugno Ì8UI saila liroposta del Ñi-
hidtró deÌÍ'Inteínó é

Fabbri Ettore, ¿nagäzziniere centrali dell' Economafo generálo
presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
stato insignito del grado di cavaliere dell'ordine sopradettoŠón É. dääreto 11giùgno 1893, súlla propostadälÉinistiodi
Ágriooliara, IlldtiÑtrÍä n Commeitio.

Il Numero 205 della Raccolta ufficiale delle &ÿgi e dei des
creÑ Ael RB§¾o, dontiähé il s'agttorità dšdreto:

UMBERTO I

per a di BÎð à pal• V6Íonii delÌá Ñädione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 65 della legge 17 l'oblirato 18Š4,
n. 2016, sull'Ammiliiätrazione a dhlla Oòntäliilità gá-
nefãle dello Stato;
fisti gli &ticoli 229 é 231 del i•elätivo Regola-

métito; aþþiófáto bòn Ñ sfeo debrbtó in däÍa 4 maggle
fŠŠ5, u. 3074 (sei•ié 3a
Ritenuta l'opportunità di stabilire pai• gli Ageñti

di i·1scossione dei proventi d'inferäferia delle Suuole di
medicinä veterinarià annesse alle Regie Università di
Bologna, Modena, Parma e Piaa una ökuzlane ude-
guata alle somáté ohe essi riabúotono;
Ritenuto che tali somme non eccedono mai le lire

mille nel corso di un ttimëstité, e che queste ven-

gono versate nello stesso trimestre cui, si riferi-
scono;
Sentito il parere del Ministro del Tesoro e del Con-

siglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per.la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le cauzioni da prestarsi dagli Agenti di riscossione

dei proventi d'infermeria delle Scuole di Medicina Ve-
terinária ännesse alle Regio tiniteráith di Bologna,
Modena, Parma e Piha, hono Radute in lÍte einfl¤É-
cento.

Art. 2.
Le cauzioni saranno date mediante deposito in da-

naro, od ih i•endità Consolidato cinque, quattro e mezžo
e tro per cento vincolata a favore dell'Erario e va-

lutata secondo le disposizioni di cui al sopra citato
articolo 281 del Regolamento di Contabilità generale
dello Stato.

Oí•diniamò dhe il presente décì•ëto, munitð aeÌ hi-
giÌÌo delÌo Štato, 81à Ìnserto nens RancoÏta uffic1AÌë
deÍle,Ìeggië àëi ÈëcháÊ aol Èëgão 'Italia, mandañ-
do a chiuntinó epetti dÌ osservai•lo e di fa lò onelvafe.

Ï)ato a Ïtoma, Adal $3 gingo ÌŠ98.
UMBERTO.

L. CREMONA.
Visto, Il Guarkasigilli: 'Ï'. Ëoncer.

Il Numero 208 della Ëãácolta upciale delle leggi à dei de•
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della lYazione

RE DTTALIA

Visto l'articolo 65 della legge 17 febbraio 1884,
n. 2016, sull'Amministrazione e sulla Contabilitá ge-
nëtale dello $tato;
Visto l'articolo 231 del relafiko Regolamento, ap-

provato con Nostro decreto in data 4 maggio 1885,
n. 3074 (serie 3');
Considerata l'oppoi•fónità di slabilire pei• i Begfe-

tari e vice Segretari É. di Êcònomi degli Uffici re-
gioliali per la conservazione dei monumenti del Regno
una cauzione adeguata alle somme di cui hanno abi-
tuhlmente il maneggio;
Sentito il parere del Ministro del Tesofo e del Con-

siglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione.
Abbiamo dooretato e decretismo:

Art. i.
Le cauzioni da prestarsi dai Segretari e Vice Seu

gretari ff. di Economi degli Uffiel regionali dei mo-
numenti del Regno, sono rispettivainente fissate nellt
somma capitale qui aþpfesso indicata:

L. 200 per il its di Economo dell'UfBoio regional
di Bologna.

L. (00 per il ff. di Economo dell'Ufficio regionale
di Gagliari.

L. 600 per il ff. di Economo dell'Ufficio regionale
di Firenze.

L. 1000 per il È. di Econoino dell'Ufficio i•egionáÌe
di Idilano.

L. 400 per il it. Ni Êconomo dell'ÚíÉcio regipnaÏe
di Napoli.

L. 300 per il ff. di Economo den'UfBoio regionale
di Palermo.

L. Ë00 per il Ë. di Èconomo dell'Úlheio rèýionale
di Perùgia.

L. 2500 per il ff. di Ëconomo dell'Últibio Vegionale
di Roma.

L. 2000 per il ff. di Economo dell'Ufficio regionale
di Venezia.

L. 500 per il ff. di Ëconoia·o deÌÏ'ÚfBoio regionale
di Torino.
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Art. 2.
Le cauzini.sarannoÀate Ingd.°gnte deposig in da-

naro, o di rendita'ÚonsolÏdito cinque, quattro e riezžo
e3i·é per~cánt inÊolatarà favore dell'E ärio e valu-
tati secondo le disposiisioni di Ëui-al sòýra citato ar-
ticòlo 231 del Regolamento di Contabilità generale
dello Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo delloitato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addi 26 giugno 1898.

UMBERTO.
L. CREMOM.

Visto, Il Guardasigilli: T. BONACCI

Il Numero CICIV (Parte supplementare) della Raccolta ug-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per.grazia di lo e perRolonth della Nazione
RE D'ITALIA .

Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561 sulle
trainvie a.4razione meccaniba;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per i.Lavori Pubblici:;v
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È autorizzato l'esercizio a trazione olettrica di una
tramvia di allacciamento della linea del Chianti dal
Viale-Principe Eugenio con la nuova stazione ferro-
viaria al Campo di Marte e con la tramvia a trazione
elettrica Firenze-Fiesole nella citta di Firenze, giu-
sta il disciplinare rilasciato il 5 gennaio 1898 dal

rappresentante della Società Anonima « Les Tram-

ways Florentins » annesso al presento decreto, e il
relativo piano,-visto, d'orditie Nostro, dal predettoMi-
nistro.

Art. 2.

Per la spesa di sorveglianza sulla detta tramvia
la Boãietà concessionaria verserà nelle Casse dello
Stato un annuo contributo proporzionalmente a quanto
eëea paga per la linea Firenze-Fiesole.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chilinque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1898.

UMBERTO.

ÀFAN DE RIVERA.

Visto, 15 Guardasigilli : T. Bonect,

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la deliberazioñš ilel Coisiglio Provinciale di
Roma, in data 21 giugno 1897, riguardante la classiv
ficazione tra le provinciali . della strada Palianese,
scorrente nel territorio d i Comunisdi.Paliano e di
Piglio ;

Ritenuto che, fatte le pubblicazioni prescritte dal-
l'articolo 14 della legge sui lavori pubblici, .nessuna
opposizione fu presentata contro questa classificazione ;
Veduta la. decisione favorevole .della Giunta Pro-

vinciale amministrativa di Roma, in data 15 éprile 1898;
Considerando che questa strada mettoin comuni-

cazione parecchi Comuni del circondai•io di FroÀiione
con parecchi altri del circondario di Velletri e tutti
questi con la stazione ferroviaria di Segni e però ha
una rilevante importaliza per le comunidaiioni di
quella regione;
Visto il voto del Consiglio Superiore dei Lavori Pub-

blici, in data 15 giugno 1898,;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono inscritti nell'elenco delle strade provinciali di
Roma i due tratti della strada Palianese, tra la pro-
vinciale Casilina presso Piombinara per Paliano alla
provinciale Prenestina, e da quest'ultima pressp l'Oste-
ia della Bufola alla provinciale Sublepense presso. i.
Piani di Arcinazzoo
Il detto Nostro Ministro proponente ð incaricato

dell'esecuzione del presente decreto che verrA pub.-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Romas addl 26 giugno 1898.

UMBERTO.

AFAN DE RIVERA.

I I

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEIL GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI ÒULTI

Visti gli articoli 2, 3, 4 della legge 7 giugno 1890, n. 6818
(serie 3a), sulla ammissione e sulle promozioni nella magistra-
tura e 3 a 13 del Regio decreto 10 novembre 1890, n. 7279 (se-
rie 3a), contenente le disposizioni per l'esecuzione deHa - legge
stessa, nonchè il Regio decreto 15 agosto 1893, n...484, ganteggy,p
te alcune modificazioni alle disposizioni anzidette ;

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso a n. 150 posti di aditore giudiziario.

Art. 2,

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in earta



GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO DTI'ALIA 2713

da bollo al Ministero di grazia e giustizia e dei culti entro il M I N ISTERODEL TESORO
15 settembre 1898, col meno del Procuratore del I presso il DIREZIONE ÛENERAI.E DEI, ÛEBITo Posamicotribunale nella'cui giurillizione isiedono.

Art. 3.

LaAomanda scritta e firmata dall'aspirante, indicherå con pre-
cisione il domicilio del medesimo.
Inoltre dovrå essere corredata. dalla copia integrale dell'atto di

nascita, e dai documenti atti a provare che l'aspirante :

;1 E cittadino italiano; o

2°:Ha conseguita la laurea in giurisprudenza in una Univor-
sitä italiana;

3° Non trovasi in alcuno dei casi preveduti negli articoli 5
a 7 e 8, n. 2, 3,.4 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie26),
modißcata con l'articolo 32 del Regio decreto 1° dicembre 1889,
n. 6509. (serie 3 . :

Gliaspiranti cher già appartengono all'ordine giudiziario sono

dispeqsati all'obbligo di produrre i adocumenti di cui ai nume-
ri1e3.

Art. 4.

Il concorso avrasluogo nella Capitale deFRegno, mediante eu

same secondo le norme stabilito negli articoli 5 a 13 del Regio
decreto 10 novembre 1890, n. 7279, con le modifleazioni disposte
dal .successivo Regio deeroto 15 agosto 1893, n. 484.
L'esame consiste:

19. In una prova scritta su ciascuno dei seguenti gruppi dii
materie:

a) Filosofla del diritto e storia del diritto italiano;
b) Diritto romano ;

c) Diritto costituzionale ed amministrativo;
d) Diritto e procedura civile;
e) Diritto cotamerciale :
f) Diritto e procedura penale ;

2°. In una prova orale sulle materie dell' esame scritto, ed
inoltre sul diritto.internazionale e sul diritto. ecclesiastico.

Art. 5.

L¢:prove scritte avranno luogo nei giorni 7, 8, 9, 10, 11 e 14
novembre 1898, alle ore 9.

Art. 6.

Per essere dichiarato idoneo a frecessario che il candidato ab-
bla conseguito nell'insieme delle prove scritte ed orali non mene
di centonovantaseiepunti sopra duecentottanta, sempre che abbial
riportati almeno dodici voti su venti nelle singolo prove scritte
ed orali.

Art. 7.

I candidati dichiarati idonei che avranno compiuti i 21 e non

ancora i 30 anni di eth, conseguiranno i posti messi a concorso
nell'ordine della loro classificazione.
In caso di parità di voti saranno preferiti i pia anziani di

laurea, ed in caso di parità di data anche della laurea, i più
anziani di etå.
I concorrenti che avranno riportato i pieni voti in tutto la

materie dell'esame, ed avranno ottenuto una dichiarasione di
merito distinto da parte della Commissione, saranno nominati
uditori con precedenza ad ogni altro; essi godranno, appena no
minati, di una indennità di lire 1,500 all'anno e potranno. presen
tarsi all'esame pratico per l'abilitaziono alle funzioni giudiziarie
dopo un solo anno di uditorato.

Roma, addl 8 luglio 1898.
Il Ministro

C. FINOCCHIARO-APRILE.

In relazione all'avviso inserto nella Gazzetta Uffl-
ciale del Regno del 14 giugno 1898 n. 137, si
rendono di pubblica regione i. numeri ¢elle 1545
Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico crea¢e çon ia

legge 11 agosto 1870 n. 5781ed emesse in virtù
del R. decreto 14 agosto 1870 n. 5794 ed alie-
nate dopo la legge 23 laglio f@i n. 333 serie 3=,
sortite nella 10* annuale estragione a sorte ese-

guitasi nei giorni i, 2 e 4 luglio 1898.

N. 340 Obbligazioni del capitale nominale di L. 100 ciascuna
del capitale complessivo di L. 34,000

2242 2256 2260 2289 2340
2359 2363 2387

. 2388 2431
2543 2568 2028 2649 2665
2670 2712 - 2733 2778 ÿ786
2789 2790 2797 2833 2912
2918 2939 2969 2975 2985
2986 304f 3054 3095 3106
3174 .3200 3781 $288 3298
3300 3302 3314 3316 3333
3404 3414 3431 3432 3469
3486 3500 3506 3643 3655
3731 3737 3746 3757 3847
3880 3883 3913 3919 3921
3946 3988 , 4007 4013 4044
4053 4058 4065 4071 4093
4175 4188 4365 396 4439
4443 4458 4464 4474 4500
4516 4518 4521 3535 4543
4545 4546 4571 4596 4603
4608 4739 4758 4771 4803
4825 4922 4929 4989 4997
5006 5021 5032 5982 5127
5134 5142 5987 5288 5620
5681 5816 5828 5886 5928
5945 5964 5970 6007 6008
6021 6030 6039 6052 6194
6198 6223 6258 6285 6290
6293 6294 6296 6307 8309
6313 6326 6339 6384 6385
6408 6431 6445 6472 6478
6485 6537 6624 6651 6658
6685 6797 6823 6851 6869
6882 0892 6901 6911 6927
6974 6981 6998 7001 7022
7044 7046 7048 7060 7086
7133 7155 7177 7215 7246
7260 7289 7295 7312 7348
7366 7389 7413 7440 746û
7478 7497 7556 7566 7600
7622 7640 7741 7748 7770
7795 7805 1864 7890 7901
7915 7933 7934 7964 7979
8044 8064 8130 8133 8134
8199 8229 8240 8243 8244
8299 8306 8339 8347 8388
8398 8432 8474 8518 8547
8556 8587 8644 8668 8682
8683 8688 8731 8745 8747
8753 8803 8812 8840 8863
8898 8900 8926 8962 8970
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9065 9084 9099 9139 9147

919g 920,5 9341 9377 vs 9405
9462 94ß7 9471 9481 9183
9487 449% 9334 (543 9581
9596 9625 9661 96ß3 9680

984 97.¾ 968 9175 9.80,0
(812 98g 9ß45; Og3 9912

¶gò, 992¶ 9977 999p 10003
10090 10004, 10102 (0245 10249
10257 10270 10271

.
10457 10470

10182 1Ö503 10534 10550 12703
12861 12ß62 12935 12945 12988
(3011 1¶027 13030 18035 13053
13065 13g70 13085 13191 13278

13315 13453 13500 13503 13505

13524 13728 13785 18800 13802

13817 -

138ß3 139g 14128 14133
14158 14484 143R 14342 15396

N. 243 0bbligtzioni del capitale di L. 200 eiascuna del complessivo,
capitale di L. 48,600

1905 1941 1957 1981 2028

ÉQ94 2147 2262 22ô3 2286

2287 2293 2411 2413 2468
04 2508 2515

.

2582 2593

4037 2001 2066 2077 4693
2696 2697 2700 2784 2832

6 3003 3045 3073 3076

aoso sto2 3t08 3119 3156

31ß9 3171 3L76 3208 3213

3260 3385 3390 8398 3410
3463 3606 8608 3650 3055

3694 3760 3781 3784
3841 3875 3882 3898 8914
Š916 3919 3926 3942 $961
3982 3997 4033 4056 4093

136 4Ë38 ¼66 1276 4298

4300 4315 4357 4377 4378

4422 4445 4471 4492 4499

4501 4517 4574 4ß92 4643

4044 4¾ 4679 4684 4771

98 4803 4806 4844 4864

4881 4884 4886 4887 4901

4909 4920 4930 4946 4953
Ä986 Š026 5060 5076 5134

74 5183 5199 #219 5222

GN Š269 Š285 5289 5331

58 ŠŠ59 5373 5435 5445

5483 ßŠ31 Š550 5588 5745

5750 5848 5851 5947 5974

gg78 6()31 6033 6104 6132

0445 6158 6208 6317 6222

g 43 6266 6273 6278 6367

6g68 6454 0458 0495 0498

0528 g 6580 6024 6628

7843 1849 7392 7407 7420

448 74ô6 1476 7484 7488

7510 7511 7518 7569 7581

7pps 7001 7013 7625 7069

7#71 1707 7790 7799 7865

1869 7043 7949 7951 7990

7999 8026 8069 8079 8116

8123 8135 8137 8139 8146
8155 8182 8196 8220 8260

8271 8387 8412 8456 8476

8491 8541 8514 8545 8640

8645 8060 8061 8097 8700

8775 8783 8815 8885 8887

88g 89Q4 89.06 8912 8ÿ14
8933 8960 9580.

N. 190 Obbligazioni del capitale di L. 500 diascuna
del capitale complessivo di L. 95,000

2168 2194 2205 2243 2262
2273 2280 2298 2348 2355
2357 2361 2813 2392 2g2
2414 2455 2478 2503 2525
2535 2543 2549 2561 2574
2628 2637 2648 2ô79 2682
2698 2752 2772 2002 2930
2932 2946 2947 2966 2981
2983 3036 3063 3102 3114
3172 3241 3253 3264 3294
3297 3304 3345 3369 3392
3397 3408 3413 3418 3443
3470 36ô7 3695 3693 3782
3944 3940 3942 3944 3995
4007 4019 4134 4178 4183
4210 4254 4271 4288 4316
4388 4413 4448 4473 4495
4567 4568 4600 4610 4658
4671 4714 4745 4763 4790
4805 4807 4869 4899 4924
4928 4951 5004 5005 5025
5089 5219 5252 5323 5386
5384 5402 5432 5A37 5439
5440 5457 5460 5491 5192
5500 5503 5581 5582 4639
5656 5670 5671 Qgi2 6553
6560 . 6570 ô577 6602 6612
6623 8655 6697 6702 6710
6814 6830 6834 6885 4886
6895 6920 0935 6939 6954
696ß 0979 7001 700( 7Qg7
7160 7213 7218 7282 7W5
7305 73ô7 7386 7411 7430
7477 7479 7481 7503 7505
1510 7560 7562 7626 7666
7671 7684 7701 7731 7758
7766 7796 7797 1809 7811
7864 7890 7894 8003 8011

N. 147 Obbligazioni del capitale di L. 1000 ciascuna
del capitale complessivo di L. 147,000.

2327 2371 2389 2446 2474
2493 2513 2549 2582 2601
2606 2645 2647 2664 2615
2679 2109 2711 2730 2768
2840 2861 2900 2942 2943
2955 2910 3978 29ß$ 2999
3147 3160 3165 3185 3201
3210 3256 3298 3308 3380
3328 3390 3404 3433 3454
3573 3612 3041 3670 3733
3735 3753 4485 4486 4500
4531 4602 4621 4012 4092
4724 4727 4755 4.801 4810
4867 4886 4889 4900 4911
4917 4929 4900 4962 5012
5026 5035 5062 5114 5120
5146 5150 5181 51 521û
5211 5283 5305 5315 - 5403
5457 5477 5520 5ß24 55f49
suez 5624 0634 66so 6654
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5673 5685 5161 5764 5809 7890 1901 7932 7933 7938

5823 5869 587í 5905 5933 7939 7916 7948 7971 7933

5947 5959 5965 6037 6042 8006 8016 8023 8038 8063

6047 6073 0078 0090 6111 8069 8103 8106 8115 8163

6121 6134 6144 6146 6203 8166 8194 8242 8268 8274

6230 6297 6332 6347 6368 8311 8349 8351 8357 8371

6393 6399 466 647ô 6484 8380 8420 8421 8458 8473

6488 6503 6503 6561 6569 8475 4606
.

8516 8536 8537

6575 6628 6657 6673 6697 8555 8570 8581 8598 8631

6133 6740. 8639 8641 8694 8706 8713

8736 8755 8756 8759 8793

N. 421 Obbligazioni del capitale di L, 5000 ciascuna 8799 8804 8820 8870 8883

del capitale complessivo di L. 2,105,000 8907 8937 9053 9079 9112

1575 1625 1651 1074 1691 9145 9149 9162 9279 9384

1696 1718 1729 1742 1147 9393 9404 9441 9446 9492

1772 1844 Ì848 1853 1894 9507 9547 9550 9553 9564

1891 1904 1918 2054 2068 9597 9658 9713 9724 9743

2095 2131 2135 2151
.

2226 9779 9782 9788 9301 9807

2228 2260 2275 2299 2302 9827 9841 9885 9913 9940

2311 2313 2317 2328 2346 9971 9974 9976 9993 10907

2373 2383 2410 2417 2429 10038 10013 10001 10073 10077

2413 2561 2563 2536 2601 10117 10136 10187 10221 10239

2613 2650 2654 2671 2701 10241 10244 10264 10311 10327

2707 2724 2847 2854 2883 10351 10377 10531 10342 10599

2001 2911 2928 2941 2948 10602 10632 10ô65 10680 10394

2956 2973 2996 8043 3064 10715 10743 14737 14766 14793

3097 3101 3131 8143 3151 14823 14812 14926 14940 14957

3175 8180 3225 8289 3298 14939 15006 15030 15041 15068

3315 3378 8409 3427 3135 15085 15094 15103 15105 15127

3475 3486 3508 3517 3551 15141 15144 15167 15239 15287

3583 3663 3721 3780 3798 15384.

3815 3852 3877 8927 8332

3937 3953 4119 4131 4:28 N. 111 Obbligzioni del capi‡ale dg, 10,000 ciascuna

4180 4182 4206 4238 4243
del capitale complessivo di L. 1,770,000

4267 4312 4350 4363 4379 2039 2067 2076 2030 Slû8

4404 4407 4413 4422 4493 2133 2152 215ô 2189 2238

4499 4553 4568 4591 4605 2259 2263 2265 2381 4293

4612 4615 4623 4635 4664 2321 2332 2357 2428 2437

4614 4694 4713 4726 4773 2447 2448 2477
.
3478 2489

4797 4800 4840 4857 4863 2493 2527 2560 2577 2614

4879 4880 4890 4892 4936 2618 2654 2683 2685 2687

4948 5021 5036 50ô5 5066 2710 2766 2774 2789 2796

5069 5120 5160 5180 5231 2819 2873 2955 2959 2934

5250 $258 5277 5279 5305 3010 3030 3072 3101 3122

5365 5390 5396 5400 5428 3127 3174 3190 ß211 3228

5439 5445 5455 5461 5484 3245 3249 3272 3321 3332

5501 5526 5555 5579 5582 3342 3352 3370 3385 3392

5629 5647 5735 5756 5806 3407 3464 3465 3487 3501

5835 5848 5889 5903 5909 3527 3559 3568 3606 3608

5938 5956 5974 6010 6012 3628 3664 3780 3810 3850

6022 6025 6031 6056 6060 3860 3866 3900 3913 3917

6083 6091 6227 6228 6240 3923 3932 4014 1039 4044

6256 6320 6323 6336 6338 4069 4073 4124 4130 4178

6403 6458 6461 6517 6525 4186 4201 4273 4283 4286

6582 6590 6599 6603 6635 4289 4340 4343 4345 4379

6641 0653 6654 6658 6671 4417 4431 4442 4504 4513

6679 6725 6779 6837 6848 4519 4597 4634 4670 4676

6894 6906 6941 6944 6960 4723 4788 4831 4837 4878

7005 7026 7040 7046 7055 4893 4931 4935 4958 4959

7077 7087 7101 7111 7117 4975 5035 5060 5084 5142

7125 1161 7166 7185 7214 5189 5204 5205 5228 5229

721ô 7231 7239 7252 7277 5254 5256 5266 5280 5352

7289 7294 7312 7361 7373 5355 5375 5392 5416 5425

7375 1387 1463 7469 7501
.

5919 5936 5958 5965 5975

1508 7510 7529 7ß68 7601 5981 5986 5988 6008 6018

7628 7053 7675 7083 7706 ô032 6034 6044 6045 6050

7751 1198 7816 7870 78ß1 0088 6097 6104 0109 6118



2716 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

61Ë 61ÄÒ
.
61Íí0 61Ó0 6f65

6276 6309 0320 6343 6406
0153 6523.

N. 3 ObÙligazioni dei capitale di L. 20,000 ciàcuna deÌ capitale
comýlessivo di L 60,000.
285 324 331.

N. 2Cobbligazioni del capitale di L. 50,000, ciascuna defeapitale
complessivo di L. 1,200,000.
20 39 88 137 138
193 197 210 214 217
231 234 237 - 265 277
317 325 371 412 422
516 540 547 552.

Le suddette Obbligazioni cessano di fruttare a beneficio dei

possessori con tutto settembro prossimo venturo.
Il rimborso del capitale rapprosentato dallo Obbligazioni estratto

avrà luogo a cominciare dal 1° ottobre 1898 presso lo Sezioni di
Regia Tesoreria Provincialo al soguito di rogolare domanda dei
possessori, sopra mandati emessi da questa Direzione Generale o

contro restituzione delle Obbligazioni stesso privo di codole.
Roma, addi G luglio 1898.

Per il Direttore Generale
LUBRANO.

Per il Direttore Capo della 5a Divisione
L. FERRO.

V.° per l'Ugicio di riscontro della Corte dei Conti
MARTORELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ëtabbli¢G%iOft0).
Sià dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 3 010, cioë:

N. 044431 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo per
L. 12.00, al nome di Fedi Pietro, Emma, Amelia, Virginia del

viv. Aristide, minori, sotto la patria potesth del padre, domici-
liati a Livorno, fu cosi intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè 40TGVa ißVOOO int0StarSien Sodi Pißtfo, AMO-
lia-Emma-Ermelinda, Amelia-Virginia-Concetta, Leontina-Vir-
ginia-Giulia, del viv. Aristide, ut supra, veri proprietari della
réndita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento enl Debito Pubblico, si

difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese .

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 luglio 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMEROIO

Media dei oorsi del Consolidato.a contanti nelle varie Borse
del Regno, calcolata in conformità del R. Dooreto 80
dioombre 1891 N. 544.

20 luglio 19.08

Con godimento
Senza teiola

in oorso

Lire Lire
,

5 /, fordo 98.94 96.94

4 */, 6/4 netto 108.20 */, 107.07 7/s
Consolidat,o.

4 of, netto 98.81 96.81

3 */, fordo 02.77 */, 61.57 */,

CONooRSI
MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO
È aperto un concorso per il conferimento di venti posti di

Scrivano di 2a classe, con l'annuo assegno di lire mille, nell'Am-
ministrazioile degli Stabilimenti Careerari, dei Riformatorii go-
vernativi e dello Colonie per i condannati a domicilio coatto,
giusta le norme stabilite nell'Ordinamento approvato con decreto
Reale 6 luglio 1890, n. 7010 (serie 3a
Le doinande di ammissione agli esami dovranno essere dirette

al Ministero dell'Interno, per mezzo dei Signori Prefetti delle
provincie ove hanno domicilio gli aspiranti, non più tardi del
31 agosto prossimo venturo, e corredate dei documenti qui ap-
prosso indicati:

a) certificato di cittadinanza italiana;
b) atto di nascita, dal quale risulti che l'aspirante ha com-

piato, al 31 agosto predetto, Pota di anni 18 e non superato
quella di 35;

c) cortificato di buona condotta, di data non anteriore al 1°
giugno u. s., rilasciato dal Sindaco del Comune o dei Comuni
dove l'aspiranto ha dimorato nell'ultimo triennio;

d) certificato penale, di data non anteriore al 1° giugno u. s.,
rilasciato dal Tribunale nella cui giurisdizione è compreso il
Comune dove ð nato l'aspirante ;

e) certificato medico, di data non anteriore al 1° giugno u. s.,
di sana costituzione fisica e di immunità da difetti o imperfe-
zioni fisiche incompatibili coll'esercizio delle funzioni di pub-
blico impiegato ;
f) diploma originale al licenza conseguita in Ginnasio su-

periore o Scuola tecnica ;
g) dichiarazione esplicita (che potra anche esser fatta nel

corpo della domanda) di accettare, nel caso di nomina a Scri-
vano, qualunque residenza.
Tanto la domanda, quanto i doçµmenti a corrado, dovranno ossere

conformi alle prescrizioni della legge sul Bollo.
Gli aspiranti riceveranno avviso slell'esito della loro domanda

per mezzo delle rispettive Prefetture.
I concorrenti dovranno sostenere esami scritti ed orali, i quali

vorseranno sulle materie contenute nel programma riportato in
calco del presente avviso.
L'esame à valido soltanto per il numero dei posti messi a

concorso e, a parità di punti, sarà data la precedenza a quei
concorrenti che avranno compiuto la ferma permanente nel Corpo
dei Reali Carabinieri, nell'Esercito o nell'Armata, e che avranno
ottenuto il congedo col grado di sotto-ufficiale, e, in difetto e

sempre a paritå di voti, al candidato di maggiore età.
Gli osami scritti ed orali, dei quali sopra è cenno, avranno

luogo presso le Prefetture ed in giorni del mese di settembre
che con apposito avviso saranno designati.

Roma, 6 luglio 1898.
Il Direttore Capo dell'8a Divisione

E. TALPO.

Programma per gli esami di ammissione ai posti di Scrivano
Esame scritto.

10 giorno - Composizione italiana sopra una delle materie
dell'esame orale.

20 giorno - Un quesito sulle prime quattro operazioni del-
l'Aritmetica.
Saggio di calligrafia (desunto dai lavori scritti).

Materie dell'esame orale.
Nozioni sommarie di Storia d'Italia - Epoca contemporanea,

cioð dal 1848 in poi.
Cenni elomentari sulla Geografia d'Italia.
Nozioni sommarie sull'ordinamento politico ed amministrativo

del Regno d'Italia. (3)
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBILICA

Relazione della Conemissione esaneinatrice del concorso alla
cattedra di anatomia umana normale nella R. Uniúarsità
di Bologna.

La Commissione fu costituita dai professori:
Carlo Giacomini,
Francesco Todaro,
Giulio Chiarugi,
Guglielmo Romiti,
Francesco Randaccio.

Si adunb in una sala del R. liceo Mamiani in Roma dal 23
oitobre al 1. novembre 18tÚ o dopo aver presa conoscenza delle
Vigenti disposizionÏ di leÑgi nominó þer voiazÍone segreta : pro-
sidenta Todaro, segretario Chiarugi, relatore Itomiti. Quindi la
Commissione procedó ordinataraente all'esame delle pubblinazio-
ni e degli altri titoli dei seguenti coricorrenti:

1. Valenti GiuÍio,
2. I acÏ11 Pitade,
3. Fusari Romeo,
4. Sala Luigi,
5. Bianchi Stanislao,
6. Spárino Giuseppe,
7. Staderini Rutilio,
8. Legge Francesco,
9. Kazzander Giulio,
10. Bertelli Dante,
11. Breglia Antonio,
12. Rossi Umbeito.

Duranti le opora ioni deÏ concorso si ritirarono, come risulta
da lettere ministerian, i concorreâti: Bianchi, Kazzamlár, Legge.
I verbili o gli allegati che vengono riuniti alla relaziona atte-

sikäà come t tti i titoli scientifici e dÏëattici dei concorrenti fu-
rorio partitamente ed attentamente apprezzati e giudicati.
Inoltre ogni singolo commissario comunieb in iscritto al se-

gi·etario il giudizio suo sul merito di ogni singolo iconcorrente,
ed i giudizi vengono testualmente riprodotti nei verbali.
Quindi fu p.roceduto al giudizio di eleggibilità che fu dovuto

pronunciare pei tutti i concarrenti, tranne che per Lachi, che 6
prof. ordinario in una R. università della stessa materia posta
a concorso.

Pa atosi poi a traitare deÍla eÍe gÏbilità del concorrenti, ebbe
luogo una lunga e ponderata disènssiorie, dopo la quale si passb,
pii• l'aleggibifith, alla votazione, che dÌede 11 seguento risultato :

1 Valenti cinque al;
2. Fusari cinque si;
3. Sala cinque el ;
4. Sperino cinque si;
5. Staderinî eingue sl;
6. Bertelli cinque s'i;
7. Rossi cinque sl.

Breglia dichiarato ineleggibile con einque no.
Dipoi cominciò la discussione per procedere alla graduazione

sul merito dei singoli concorrenti eleggibili; e con voti palesi
i concorrenti furono dalla Commissione classificati nel seguento
modo :

1. Lachi con voti tre contro due;
2. Fusari e Valenti ex aequo con voti tre contro due ;
3. Sperino con voti tre contro due ;
, 4. Bertelli e Stederini ex aequo con voti tre contro due.
5. Rossi e Sala ex aequo con voti tre contro due.

Stabilita questa graduazione, si vonne con voto palese a de-
ternânare i punti assegnati a ciascun concorrente, i quali dalla
mâýgioranza della Commissione furono cosl stabiliti :

1. Lachi : quarantadue */ga con tre voti contro due ;
2. Fusari e Valenti: quarantuno **/so con tre vofi colitro due;
3. Sperino: quaranta 40|,, con tre voti contro due;

4. Bertelli e Staderini : trentailove */so con tre voti coil-
tro due ;

5 Rossi e Sala: trentotto "/so con tre voti contro duo.
La maggioranza della Commissione fu guidata nei suoi giudizi

dalle seguenti considerazion't :
1. Il prof. Lachi, che occupa ora la cattedra di ordinario in

una grande Università, ha una lunga carriera anatomica, durante
la quale ha dato prova di possedere in grado eminente le qualità
che si richiedono per un insegnante di anatomia umana normale.
I suoi lavori trattano argomenti attinenti ai varî rami dell'ana..
tomia ed attestano del buon metodo, del buon avviamento di stu-
dio, dell'abilità tecnica e della diligenza nella osservazione.
Alcuni recano un contributo importante allo studio di argo-

menti miatomici, istologici ed embriologici. Inoltre il prof. Lachi
ha saputo bene indirizzare degli allievi nella ricerca anatomica.
Per tutte queste ragioni, la maggioranza doÌla Commissiono lo
colloca al primo posto.

2. 11 prof. Fusari addimostra molta operositä scientiflea ed
ha una buona carriera didattica, ma prevalentemente istologloa.
I suoi lavori si estendono su tutti i campi delle discipline ana-
tomiche ; ma più spiccatamente in quello istologico ed istologi-
co comparativo. Alcuni lavori suoi conducono a stabilire nuovi
fatti e a dilucidaro questioni importanti : in altri lavori p14 di-
rettamente attinenti all'anatoniia umaria normale trovansi alcu-
ne monde.
Il prof. Valenti ha buona carriera didattica, percorsa in modo

continuo nell'anatomia normale, e presenta lavori su tutti i ra-
mi di questa scienza e specialmente nell'ombriologia.
Dalle sue scritture apparisce come egli possegga una buona

coltura biologica generale. I risultati di alcune delle sue ricer-
che portano dei contributi alla piû estesa conoscenza di fatti
embriologici importanti; laddove in qualche altro lavoro trovansi
deduzioni non completamente dimostrate. Notasi nelle sue ultimo
produzioni scientindhe un progresso rispetto alle precedenti.
La maggioranza della Commissiono pone Fusari e Valenti er

aequo per il buono avviamento scientifico chexambeduemostrano,
por la fruttuosa operositå e per la carriera didattica.

3 Il dott. Sperino ha lunga carriera scientifica e didattica:
i suoi lavori, ben condotti, riguardano i varî rami dell'anatomia,
e con preferenza quella sistematica: alcuni di essi conducono a
risultati pregevoli e mostrano un buon avviamento anatomo-
comparativo per spiegare i fatti morfologici, giudizio questo av-
valorato dall'esame dell'ultimo lavoro, .che ð da considerarsi como
una monografia di alto valore scientifico. Le ricerche istologiche
ed embriologiche del dott, Sperino se non sono tanto estese, mo-
strano buon criterio e perfetta conoscenza tecnica.

4. I dott. Bertelli e Stadorini hanno ambedue lunga car-

riera anatomica e mostrano un buon avviamento scientifico.Am-
bedue hanno ricerche suffleientemente estese in tutti i rami del-
l'anatomia. Dai loro lavori apparisce lodevole il metodo adope-
rato, e si mostra la conoscenza della tecnica anatomia. Alcuni
loro lavori conducono a risultati pregevoli, e nei due concòrranti
apparisce un graduale progresso indicato dalla pia fellee scelta
degli argomenti di studio, e dal modo piû oompleto col quale gli
hanno trattati.

5. Il prof. Rossi ha lunga carriera anatomica e dimostra non
comune abilità tecnica istologica. Presenta lavori nel vart rami
dell'anatomia, nei quali mostra iniziativa, bonth di osservazione
e di indirizzo.
Alcuni risultati dei suoi studi sono interessanti, ma potrebbero

essere esposti un po' più ordinatamente: altri, specialmente gli
ultimi, appariscono alquanto affrettati.
Il prof. Sala ha una breve carriera anatomica, rispetto alla

cattedra posta a concorso, ed ha pochi lavori riflettenti l'anato-
mia dell'uomo. Le sue rieerche sono quasi esclusivamente lima-
tate all'istologia del sistema nervoso, ed a prime fasi di sý.
lappo di animali inferiori. Alcuni dei risultati ottenuti sono
senza dubbio pregevoli; altri sono puramente confermativi.



2718 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Qti sti dao ultimi èoicorienti, apparendo di iiglial Valore, ven-
geno dalla maggioranza dellä Com;nissione collocati ex aequo.
Il dotto Breglia, unanimemente dichiarato imeleggibile, ha car-

riera anatomica abbastanza. lunga, ma i suoi lavori non hanno
che un valore assai limitato, e taluni conducono a risultati molto
diseutibili. Negli ultimi lavori troyansi concetti morfologici er-
ronel.
In base a questi risultati la maggioranza della Commissione

pygpone il prof. Pilade Lachi a professore ordinario di anatomia
umana normale nella R. Universita di Bologna,

Roma, 1° novembre 1897.
Prof. Francesco Todaro, presidente
- Francesco Randaccio-- Carlo
Giacomini - Giulio Chiarugi-
Guglielmo Romiti, relatore.

I commissari Todaro e Randaccio aggiungono alla relazione le
seguenti loro particolari osservazioni:
A loro giudizio il prof. Fusari merita esser qualificato primo

eleggibile. Il Fusari ha un lungo tirocinio ed una carriera di-

dattica non breve, nella quale ha potuto dare prove anche della
sua perizia come insegnante di anatomia umana normale.
Non ostante che in qualebe sua pubblicazione non sia del tutto

accurata la bibliogrefia e vi sia qualche piccola inesattezza,me-
rita tuttavia la preferenza specialmente per il suo classico la-
voro sull'encefalo dei teleostei, premiato dal R. Istituto Lombardo;
per l'eccellente memoria ampiamente confermata, sopra il sistema
nervoso periferico dell'amphiorus, nella quale ha portato un con-
tributo importante alla morfologia dei vertebrati; e per la me-

moria sopra la segmentazione delle uova dei toleostei, premiata
dalla R. Accademia dei Lineei.
A parere dei predetti due commissari, il secondo posto spetta

al prof. Valenti, il quale ha anche egli una lunga carriera di-
dattica. I primi lavori di questo candidato hanno poco valore, na
sono scarsi di qualche inesattezza; ma il Invoro fatto negli ul-
timi tempi sopra l'ipofisi à di molto valore, che si acoresce per
la difBeoltå e l'importanza grande che oggi ha tale argomento
per la signifleazione della testa dei vertebrati.
Questo lavoro dimostra come il Valenti sa interpretare lo

studio dei problemi più alti della morfologia.
Nell'indirizzo morfologico à entrato anche lodevolmente 11 dott.

Sperino colla sua recentissima monografia sopra l'anatomia della
Chimpanzð.
Lo Sperino, oltro a dimostrarsi perito nella ricerra macrosco-

pica, compara gli organi di questo antropoide con quelli del-
Puomo e delle altre scimmie, venendo a conclusioni importanti.
Se egli si fosse mostrato altrettanto perito nelle ricerche mi-

oroscopiche ed embriologiche meritava una posizione più alta.
Per ora i predetti due commissari lo pongono nel terzo posto, in-
sieme a Sala ed a Staderini, i quali invece emergono per le ri-
cerche istologicho ed embriologiebe.
Del Sala meritano speciale attenzione i lavori di neurologia e

soprattutto quello nel quale dimostra che il torus longitudinalis
del cervello dei teleostei à un vero nucleo nervoso dal quale ori-
ginano fibre destinate probabilmente al nervo ottico ; quello sul.
1'origine del nervo acustico, uno dei piû completi ed accurati
lavori sull'argomento visti negli ultimi anni; ed infine quello
sopra la minuta struttura dei gangli del simpatico, eeeellente
per i risultati nuovi e positivi. Inoltre è importante la memoria
del Sala sopra la maturazione e la fecondaziene delle nova del-

l' « Ascaris megalocephalus ». In questa memoria 6 da notarsi

soprattutto per la soluzione del grave problema dell'origine dei
centrosomi, la scoperta di questi elementi nei due fusi direzio-
nali delle ova di questa, specie, scoperta confermata da von Er-
langer, ed invocata ora dàll'Hacker contro la teoria del Boneri.

Anel o questo candidato meriterebbe esser posto più alto se non

avesse una carriera gdattica breve.

Lo Standerini si distingue per i suoi lavori d'istologia del si-
stema nervoso centrale, e per un lavoro di embriologia in rela-
zione alla testa dei vertebrati. Tra i primi lavori che sono per
lo piû d'indole confermativa meritano maggior attenzione quello
sul midollo allungato e quello sulle fibre proprie del nervo

ipoglosso nel quale l'A. con fondati esperimenti sostiene che
queste fibre non appartengono all'ipoglosso come era opinione di
altri.

Dopo di questi tre candidati viene il dott. Bertelli. Egli, occa-
pandosi delle questioni di anatomia umana, non dimentica mai
d'istituire confronti con l'anatomia degli altri vertebrati, ovvero,
studiando l'anatomia degli altri vertebrati, risale con la compa-
razione a quella dell'uomo.
Sebbene la letteratura è sempre raccolta con accuratezza, la

esposizione chiara, la conclusione sobria e castigata, tuttavia

gli argomenti che tratta sono limitati, onde non si puð classifi-
carlo con i tre precedenti.
Il prof. Lachi ha una lunga carriera didattica e presenta va-

rie pubblicazioni che concernono l'osteologia e la neurologia
dal lato macroscopico. Inoltre ha lavori sopra l'istogenesi di al-
cuni punti del sistema nervoso centrale ed una monografia sul si-
guiaeato morfologico della colonna vertebrale umana, il lavoro

che merita attenzione à quello che concerne lo sviluppo della

tela coroidea superiore, nel quale apporta il contributo di un

fatto, vale a dire sostiene che tutta la faceis superiore del ta-
lamo appartiene al cervollo intermediario. Questo fatto è stato

ora confermato embriologicamente da Hosehstettes.
Anche i due lavori sopra il rigonfiamento saccale degli uccelli

sono discretamente condotti; ma non si trova gran che di nuovo.
Tutti gli altri lavori sono per lo più descrizioni pure e semplici
di fatti macroscopici senza importanza. E poco seria la sua mo-

nografia sopra il significato della colonna vertebrale umana, pub.
blicata nel 1885, a proposito della quale l'A. mostra non avere

alcuna conoscenza del grande movimento morfologico operato
principalmente da Fegenbaur e dall'illustre schiera dei suoi nu-
merosi scolari, come anche dai suoi grandi oppositori. L'A. si
riduce in tutto questo lavoro a riassumere solamente le poche
conoscenze contenute nel vecchio trattato di embriologia di
Kölliker. Ma la sua poca conoscenza sugli argomenti che tratta
si rivela in tutti gli altri suoi lavori. Ecco i motivi principali,
per i quali i due commissari lo pongono in questo posto.
Infine tra i candidati eleggibili vi è il dott. Rossi, il quale

presenta alcuni lavori di osteologia, di neurologia e di embrio-

logia che sono per lo più d'indole confermativa.
Se non che si mostra accuratissimo nella letteratura, ha piene

conoseenza dei nuovi metodi tecnici d'indagine miseroscopica,
spirito di osservazione molto acuto nella ricerca, scrive chia-
ramente e lascia sperare che presto arriverk ad un posto e-
levato.

Prof. Franoeseo Todaro
» Francesco Randaccio.

Le precedenti osservazioni dei commissari Todaro e Ran-
daccio, a norma dell'articolo 121 del Regolamento universitario
in vigore, vengono aggiunto alla presente relazione.

Roma, 10 novembre 1897.
Francesco Todaro, presidente -
Francesco Randaccio - Carlo
Giacomini - Giulio Chiarugi
- Guglielmo Romiti, relatore.

Osservazioni del Consiglio superiore.
Nella relazione che chiude gli atti del concorso, e nella quale

si propone che il prof. Pilade Lachi, come primo classificato, sia
nominato professore ordinario di anatomia umana normale nella
R. Università di Bologna, oltre la parte narrativa delle operazioni
della Commissione e dei risultati di queste, vi sono le conside-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -2719

razioni per le quali la maggioranza fu oondotta al suo verdetto
eirca la classificazione e punti di merito dei candidati.
In aggiunta, poi, della stessa relazione, la minoranza della

Commissione ha esiandio esposte le considerazioni che la deter-
minarono al dissenso.
La Sezione di medicina e chirurgia di questo Consiglio supe-

riore, esaminati gli atti, vista la regolarità degli stessi e l'os-
servanza delle forme legali e regolamentari; verifleato che le

conclusioni, a cui ja maggioranza della Commissianè addivenne,
furono gesuate daga valutezione di tutti e siqgoli i titoli dei
concorrenti e sono conformi ai giudizi scritti dai relativi com-
raissati su cissegno di questi, alla unanimith meno uno, cioè a

maggioranza di sai contro un membro dissenziente, propose al

Consiglio la trasmissione all'E. V. degli atti di questo concorso
senza osservaziom.

.

Ma il copsigliere diesenziente presentb al consiglia la seguente
aya contre-relazione:
« Ho il displacero di dover dichiarare che esaminati alla mia

yqlta gli *tti del opneorso sul quale ha ora riferito. la maggio-
ranza del 4 ßeAione, io non ho sapato indarmi ad accettare na

le sue dichiarazioni circa la regolarità del procedimento segulto
dalla Commiisione del låvori del concorso, né le conclusioni for-
mulate.
« Il dispiacere che provo nel dover metter in evidenza il di-

saccordo verificatosi nella Sezione nostra, che fino ad ora fu mo-
dello di concordia, ð pero temperato dalla diohiarazione, senza

entrare in merito, che i colleghi della maggioranza hanno vo-

luto a lungere alla formùla conclusionale. Por tale aggiunta,
dell:( qitäla non räi fermò" a rilävare Tälto significato, io sono

grato ai colleghi.
< In verità se si tiene conto delPimportanza fondamentale delle

disefpline anatomielte, g cui insegnamento, por 14 morte del-

iâsigni Caloñ; dévesi öi•a provveilere a Bologna, e delle glo-
riose tragizioni che, rispetto agli stadt anatomici, vanta PAte-
nee bolognese, a mio avviso non sarebbe cosa del tutto ingiu-
stifiega se 11 Consigno volesse anche preoccuparsi dell'indirizzo
di quell'insegnament e quindi Sei merito dél concorso, na io
crederei di meritare il bando se fossi tentato di dire una parola
sulla, necessità che anche in Italia meglio si affermi certo indi-

rigo. di stadt.
« Potrei essero in ciò confortato, oltrechð dalle tradizioni del

Consiglio, anche da quanto in questi giorni à stato ripetutamente
affermato in quest'aula « che il Consiglio superiore della Pub-
blica Istruzione nei giudizî sui concorsi deve valersi della forma

per salvare la sostanza, quando é buona, o per abbatterla, quando
cattiva.
« Ma poichð su questo punto i pareri del Consiglio non sono

concordi; anzi, come risulta dalla menzionata riserra, tutti i
miei colloghi della Sezione sono di contrario avviso, lasciando
alla mia volta tutte le questioni di merito, mi atterrò stretta-
mente alle questioni di forma. Anzi in questo esame delle forme,
per essere pin sicuramente preciso, ho voluto mettere per iscritto
i miei appunti.
« Dalfesame degli atti del concorso, a mio avviso, risulta: non

sicura designezione del candidato migliore, inosservanza delle di-
sysizioni regolamentari, quindi irregolaritå che io non posso a

meno di dichiarare grave, incoerenza dei giudizi.
« Se, innanzi tutto, si considera 11 concorso nel suo insieme,

rispetto alla designazione del candidato, che con sicura coscienza

dovrebbq essere propopto al Ministro, per la nomina, si à peno-
samente, impressionati nel rilevare, come i commissari, venuti
alla graduazione dei endid4ti, ngn signo riusciti amettersi d'ac-
qqrdg.
La Commissionp, come già venne detto dalla maggioranza, si è

417194 in 44e gruppi, 3 da una parte a favore del candidato La-
ghi, 3 dall'al‡ta, a favore del capdidata Fusari. I)i fronte a que-
sta divisione, qamo si pottehko. 4ire 994 aigur4 cosciensa quale

dei due candidati proposti sia il migliore ? Questo dubbio si fa
ancora piik forte se si considera che il candidato messo al primo
posto da 3 commissari, è inveca collocato fra gli ultimi dai 2 !
Poichè i criteri fondamentali, che pei giudizi sul valore dei

candidati - come risulta da un verbale -- sono stati gli stessi
per tutti i commissari, quella divisione costringe al inferire che
l'uno o l'altro dei due gruppi ha dovuto contraddirsi. Ma v' ha
di più.
« Compiuto l'esame dei titoli, allorchè si venne alla determi-

nazione del merite relativo dei candidati, uno dei 3 commissari
della maggioranza era ancora cosl lontano da una ferma convin-
zione cirea la graduatoria del gruppo dei candidati migliori, che
propose di sottoporre ad una prova d'esame tutti i candidati del

gruppo, e gli altri commissart non accettarono la proposta ed
allora quegli, piegando da una delle due parti, riosciva a creare

una maggioranza.
< Non vale qui il dire che il commissario, dal quale venne la

proposta par l'esame, gia precedentemente aveva dichiarato che
dava il primo posto al Lachi; a parte che si trattava della gra-
duatoria non del solo Lachi, ma di tutto un gruppo di candidati,
se nel pensiero di quel commissario quel candidato stava tanto

alto, came poteva egli proporre di sottoporlo ad una prova d'e-
same ?

« Passando ad un esame un po' più particolareggiato degli
atti del concorso impressionano altre circostanze, le quali spie-
gano come sia poi seguita anche un'ineoerenza dei giudizi.
« Nei verbali delle 11 sedute, che dal 23 ottobre al 1°novem-

bre sono state tenute dalla Commissione, ð ben detto che nelle
singole sedute vennero volta per volta discussi i titoli dei sin-

goli candidati, ma di tale discussione non appare traccia e se si
corre agli allegati nei quali, colla formula:siprendonoinosamo
una per una le pubblicazioni del candidato A oBo C, come ri-
sulta dall'allegato A oBo C, si va incontro ad un disinganno,
giacch& in generale in quegli allegati o si fa un sempli'o elenco
dei lavori, o al piû, a ciascun lavoro à aggiunta una frase di
commento di carattere affatto generico. Della discussione èbe si
dovette fare e che notoriamente ebbe luogo nelcorsodelle11se-
dute, nulla!
« Non ð senza importanza il notare cho gli allegati di que-

st'anno in generale non sono che una copia, al più con qualche
locuzione un po' modificata, degli allegati che figurano negli atti
del concorso di anatomia dello scorso anno per Modena e Catania.
« Evidentemente il segretario della Commissione, non tonendo

conto di quanto prescrive l'articolo 120 del regolamento univer-
sitario, nå ebbe cura di redigere i particolareggiati verbali di
tutte le operazioni della Commissione, nð ha creduto di dovere
in qualche modo rimediare a questa mancanza col fare che gli
allegati dessero modo di riconoscere quali fra le opere presen-
tate abbian dato motivo alle gravi divergenze insorte. Non di
più vengono a portar luce i giudizi singoli allegati alla rela-
zione.
« Questi constano di generiche dichiarazioni e di frasi elasti-

che, la cui lettura certo non varrebbe a far conoscere i criteri

che han potuto serviro di fondamente ai giudizi sul valore re-

lativo dei candidati.
< Mi si permetta di leggere i giudizi che uno fra i commis··

sari della maggioranza ha formulato sui due candidati classifi-
cati ex equo:
4 (V. giudizio di Giacomini su Valenti ecc).
« E poichè mi trovo fra le ment gli atti del concorso, non

posso trascurare di far conoseero al Consiglio anche la relazione

presentata dalla minoranza della Commissione.
« (V. documento allegato).
« Devo 'dichiarare che questa relazione della minoranze, illa-

strata com' & dalla citazione di qualcuno fra i lavori esaminati
e discussi, in linea dei criteri di giudizio adottati a me appari.-
see meglio giustificativa e più coerente, nó ho difEcoltà a oon-
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fossare che so fosse lecito tener conto delle mie individuali co-
noscenze scientifiche, non esiterei a far mio il parere della mi

noranza.

< Lungi da cib, attenendomi scrupolosamente al mio compito
di critico della forma, io mi limito ad osservara che questa re-
lazione include le prova che la minoranza ha traseurato le di-

sposizioni regolamentari quasi altrettanto della zqaggioranza.
DelÌe critiche ben gravi trovansi in questa relazione della mi-

norania, soprattutto a carico deÍ candidato che la maggioranza
propose per la nomina ; ma come ha essa documentato queste
critiche? Da quale fra i lavori discussi,1a minoranza ha potuto
attingere il severo giudizio che al Lachi soprattutto fa difetto

la coltura scientifica ?

« I verbali e gli allegati tacciono !
¢ Nell'esame degli atti del concorso un'altro fatto.impressiona:

l'ex aeqteo dato ai due candidati che la maggioranza volle met-

tere in seconda linea. Ed i verbali continuano a tacere così della

discussione, che anche su questo punto certamente ebbe luogo,
come dei eriteri che guidarono a quella classificazione.

Questa lacuna appare tanto più grave in quanto che nel con-

corso alla cattedra di anatomia a Modena, espletatosi nello scorso
anno, il Fusari fu primo con punti 43, Valenti fu secondo con

punti 42. D'onde ð venuto questo differenziamento ? Nessuno lo

dice, mentre se guarlasi agli allegati, da essi risulterebbe che

i titoli scientifici quest'anno aggiunti dal Fusari suparano, per
lo meno in numero, quelli del Valenti. Ambedue, nel corso del

passato anno insegnarono anatomia presso Università governa-
tive : Fusari a Modena e Valenti a Catania.
« Una spiegazione di questa incoerenza è lecito supporla, te-

nondo conto di altre inesattezze documentate dagli atti. Lasciando
a parte tutto quanto riguarda i titoli scientifici, per non entraro
in merito, quale esempio di inesattezza non posso non rilevare

il seguente giudizio sintetico, che rispetto al prof. Fusari figura
nella ralazione finale della maggioranza: « carriera didattica

buona, ma prevalentemente isiologica ».

Io trovo grave questo giulizio, percha mira a far credere che

il prof. Fusari sin qui poco siasi occupato dell'anatomia che di-
casi descrittiva, macroscopica, per dedicarsi tutto agli studi isto-
logici. Dai doeun>enti invece risulta che la carriera didattica del

prof. Fasari fu in grande prevalenza anatomica e dai documenti

pure risulta con quanta efBeacia egli abbia insegnato anatomia

descrittiva! Cib, ben s'intende, non ha impedito, ed à granie
merito del Fusari, che in pari tempo egli si dedicasse con lena

indefessa e coi risultati che il mondo scientifico conosce, anche

alle fine ricerche istologiche ed embriologiche.
« Da quanto ho sin qui esposto, io mi credo autorizzato a con-

cludere che dagli atti del concorso risulta:
« 1. Non chiara designazione del candidato da proporsi a

S. E. il hiinistro della púbblica istruziono per la nomina a pro-

fessore ordinario di anatomia presso la R. Università di Bo-

logna.
« 2. Difetto di coarenza nei giudizi della maggioranza, le cui

proposto dagli atti emergono quali affermazioni prive del neces-

sario corredo di dati e di ragionamenti.
« 3. Non abbastanza documentata coerenza da parto dei com-

missari della minoranza, i quali hanno formulato giudizi gravi
senza dire dove ne abbiano attinti i motivi.

« 4. Inosservanza, da parte di tutta la Commissione, delle di-

sposizioni contenute noll'art. 120 del Regolamento universitario,
l'articolo che detta le normo pel lavori della Commissione.

« Come conseguenza di questi rilievi, io credo di dover sotto-

porro al Consiglio le seguenti proposte:
« 1. Che si voti Pannullamento di questo concorso e si pro-

ponga a S. E, il Ministro della Pubblica Istruzione che alla cat-

tedra di anatomia vacante prosso l'Università di Bologna si prov-
veda mediante altro concorso.

< 2. In via subordinata, che nel trasmettera quella proposta,

si facciano a S. E. il Ministro le seguenti speciali raccomanda-

a) che pel nuovo giudizio venge, nominata una Commissione
di 7 membrj;

b) ohe, in armonia egl principio universalmente proclamato
nel mondo scientiilco ed ammesso anche dalla Opipmissione di
questo concorso -- circa i rapporti strettissimi che .1'anAtomia
umana .ha coll'anatomia comparate - 2 o.3 dei 7 commesiart poi
concorsi alle cattedre di anatomia siano scelti fra i professori di
anatomia comparata;

e c) che le facolth sieno esplicitamente invitate ad inelu-
dere nella lista dei nomi proposti quali commissarî.pel concorst
allo cattedre anatomiche 2 o 3 professori di anatomia compa-
rata ».
Iniziata la discussione in base a questi due pareri della mag-

gioranza e della minoranza della Sezione medica . del Consiglio,
fu innanzi tutto osservato come fosse poco comprensibile che un

membro della Sezione avesse trovato più elementi di contraddi-

zioni nei giudizî dei commissarî, non riscontrati dalla. maggio-
ranza della Sezione stessa; ma a cio fu subito risposto che .la

maggioranza presentava al Consiglio una proposta concreta dopo
avere lungamente discusso durante quattro sedute le ragioni
esposte dal consigliere dissidente.
Essa ebbe a ritenere che nel concorso non si fossero manife-

state preconcette parzialità; ma piuttosto si erano manifestate

le tendenze di due scuole che interpretano diversamente le fun-

zioni dell'anatornia, e, conseguentemente, a seconda della scuola

alla quale i commissari appartengono, erano indotti a collocare

come primo o come ultimo uno stesso concorrente.

Qualche cosa di simile si à pur verificato. nella Sezione del

Consiglio, talchè, mentre la maggioranza trovava giusti ed equi
i giudizî della Commissione, il Consigliere dissenziente, il quale
appartiene alla scuola professata dalla minoranza dalla Commis-

sione, s'induce anche a proporre la nomina di una nuova Com-

missione, composta di sette professori, della quale facciano parte
due o tre insegnanti di anatomia cqmparata.
Si rileva ancora .non essere .esatto cbe il commissario Giaco-

comini fosse incerto sulla prevalenza da dare al prof. Lachi su-
gli altri concorrenti, poichð, se egli propose che la Commissione

passasse alla prova pratica, fu solo come mezzo che potesse
procurare un maggiore accordo fra i commissari; così pure non

à esatto che l'articolo 120 del Regolamento universitationousia
stato rispettato negli atti di questo concorso, perchè i verbali
esistono e contengono tutti i dettagli delle operazioni della Com-
missione.

Successivamente si notava che il concorrente proposto per la

nomina, ha 44 anni di età e dal 1876 si occupa esclusivamente

di anatomia e che anche quando vinse il concorso per ordinario
nell'università di Genova, posto che attualmente occupa, fu com-

battuto dai commissari, che non erano della sua scuola; il Fusari
invece, classificato primo dallaminoranza della Commissione, a solo
da pochi mesi professore straordinario. Inoltre se, come veniva

osservato da taluno, un lavoro del Lachi fumolto criticato da due

commissari, e non si trova in atti una risposta degli altri tre,
à perchè questa critica fu fatta quando i lavori della Commis-

sione erano terminati e fu solo enunciata nella contro relazione,
non mai nei giudizi o nella discussione collegiale, nð à sufBeien-

temente motivata.
Del resto la memoria cui si riferisce tale critica risale al 1885

fu già giudicata nel concorso per Genova e riguarda una que-
stione ciolto discussa e sempre controversa.

Data in seguito lettura di tutti i giudizî singoli dei commissart
sui titoli dei concorrenti]Lachi e Fusari, taluno dichiarb che

l'impressione che se ne ricevo che i commissarî della maggio-
ranza abbiano equamento giudicato i titoli dell'uno e dell'altro

concorrente, mentre i due commissarî della minofanza hanno

voluto deprimere il Lachi ed innalzare il Fusari: il che del resto
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appare manifesto anche dal fatto che questi due commissarî non
concessero al Lachi che l'ultimo pasto nella graduatoria. Annul-
late questo concorso, si soggiungeva, sarebbe una violenza, i giudizî
ci sono e sono ragionati e se ossi non parlano dei singoli titoli, si
hanno pero negli atti della Commissione degli elenchi dei titoli
stessi con delle note dalle quali è stato poi ricavato il giudizio
riassuntivo.
Gli atti sono correttissimi, e se c'ð qualche cosa di rimarche-

vole, à la sottrazione che la minoranza ha voluto applicare
al candidato della maggioranza per neutralizzare il voto di

questa.
Ancora si osservava che della Sezione medica del Consiglio fa

parte un professore della facoltà medica di Genova, il quale ha

potuto dare notizie anaplissime sul valore del Lachi come inse--
gnante; ed un professore notevolissimo dell'Ateneo Bologoese
che por quattro giorni ha continuato un Iginuto esame degli
atti di questo concorso per accertarsi che in questo insigne ate-
neo vada un professore ben degno, ed ha conchiuso associandosi

al..Toto della maggioranza della Sezione.
Si dichiarb infine che, annullando questo concorso, si verrebbe

a sanzionare il giudizio dato dalla minoranza della Commissione,
meno coerente di quello dato dalla maggioranza o si recherebbe

grave offesa ad un valente professore quale à il Lachi.
Esaurita la discussione, fu messa ai voti la proposta di au-

nullamento del concorso per professore ordinario di anatomia

umana normale nella R. Università di Bologna. Tale proposta
avendo riportato sei voti contro sedici risultà respinta e conse-

guentemente approvata la proposta della maggioranza della Se-

zione, di rinviare cioè all'E. V. gli atti di questo concorso senza

osservazioni.
S. E. il Ministro ha approvato il parere della maggioranza del

Cansiglio supariore.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

L'occupazione di Santiago di Cuba é appena avvenuta e

già l'America fa i primi atti di sovranità in quell'isola.
Un dispaccio da Washington, 19, ai giornali inglesi, dice che
il Presidente Mac Kinley ha firmato il decreto concernente

lo disposizioni per l'amministrazione della provincia di San-

tiago. Questo.documento conferisce al generale Shafter i po-
teri e lo istruzioni necessario per l'amministraziono della

provincia, e contierie inoltre un proclama agli abitanti, nel

quale sono esposte le intenzioni del Governo americano. 11

proclama rileva la solenne installazione d'un nuovo regime
politico a Cuba ed assicura alla popolazione l'assoluta ineo-

lumità delle persone e della proprietà, nonche sufficenti di-

ritti.politici.
Tutti i porti e tutte le piazze che sono in possesso delle

truppe americane di terra e di mare, restano aperti alle navi
delle nazioni neutrali per quanto riguarda quegli articoli che

non costituiscono contrabbando di guerra, e cib verso il pa-

gamento dei dazi finora in vigore.
Il più importanto cambiamento per Santiago è la ridu-

zione da un dollaro a 20 cents delle competenze di tonnel-

lagio per navi che hanno la portata da 2000 tonnellate in so.

Intanto proseguono le notizie contradittorie sulle probabi-
lità di pace ed il prolungarsi delle ostilita. Esse sono chiarite

dalle seguenti informazioni che il Daily Telegraph riceve

dal suo corrispondente madrileno :
« A Madrid non si parla piil di guerra, ma tutti discu-

tono la questione su quali basi si concluderà la pace. Non

la si ritiene ancora molto vicina, causa la grande divergenza
fra le esigenze degli Stati Uniti e le concessioni della Spagna.
In quanto a Cuba si è pienamente d'accordo - il rimpatrio

di venticinquemila uomini da Santiago ne a una prova. - Cuba
ai cubani incondizionatamente, senza ombra di sovranità spa-

gnuola.
Ceduta Cuba, potra la Spagna assicurarsi la conservazione

di Portorico e delle Filippine? That is the question! Fi-
nora lo scambio delle idee e dei progetti e contro-progetti
è avvenuto in forma accademica, coll'intervento degli amba-
sciatori di Francia e d'Inghilterra a Madrid.

Non è una mediazione propriamente detta, e meno ancora

un intervento. Ma e indubbiamente il preludio a negozia-
zioni diplomatiche che non tarderanno a spingere i bellige.
ranti a firmare un trattato di pace.

Tale trattato sara certo complicatissimo, causa le Filippine.
Nei circoli diplomatici si crede che la Spagna cedorA le

Antille senza riservarsi alcun diritto di sovranità, a con-

dizione pero che le Filippine restino spagnuole. Mac Kinley
non vuole annettere queste isole agli Stati-Uniti, perché
l'annessione non è desiderata in America.

Il progetto di Mac Kinley a questo: 1° Far dichiarare

l'autonomia delle isole Filippine, sotto un protettorato d'una
durata limitata e precisata nel trattato di pace. -- 2° Im-

pegno formale, da parte della Spagna, di non alienare alcuna
delle isole Filippine.
Mac Kinley ottenendo queste condizioni, non esigerebbe

alcun indennizzo di guerra. Queste affermazioni le ebbi da

fonto assai competente ».

Sui disordini verificatisi a Shanghai si hanno lo seguenti
notizio che li spiegano.
Le autorità del quartiere francese di Shanghai avevano re-

centemente deliberato d'insistere perche le bare contenenti i
cadaveri degli indigeni fossero rimosso dal cimitero attiguo
a Ning-po situato nella concessione francese, e perche quel
terreno fosse espropriato dal Municipio per ragioni d'igiene.
Ma un tentativo fatto per porre ad effetto tale dolibera-

zione dio luogo ad una seria sommossa, cagionata dalla reli-
gione dei cinesi pei loro morti, e nella quale sommossa un

indigeno rimase ucciso.

Di notte vennero sbarcati tutti gli uomini disponibili del-
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l'incrociatore francess Eclaireur con quattro cannoni e i

volontari pompieri, nonché la polizia e si tennero pronti

per tutte le eventualità.
Parecchi cinesi vennero uccisi e feriti. Molti stranieri Ven-

nero colpiti da pietre.
I membri delle corporazioni di Ning-po che furono i prin-

cipali istigatori dei torbidi eccitavano la folla, che incendi6

ed attacob il punto orientale del quartiere francese difeso ai

marinai sotto gli ordini del capitano Taxier.
La plebaglia atterrb le muraglie scagliando pietre. Il capi-

tano Taxier, ferito alla testa, ordino il fuoco. Dodici chinesi

caddero, gli altri fuggirono.
O

La questione delle lingue si fa sempre più grave in Au-

stria. Le Narodni Listy dicono essere la situazione politica
estremamente grave, specialmente ora che il Governo ha

contro di se tutti i gruppi tedeschi. 11 proclama del gran

possesso liberale della Boemia ha peggiorato di molto la si-

tuazione, che ora e più critica che mai.

Il fermento che era già grande, e molto maggiore ora che
le conferenze del conte Thun non diedero alcun risultato, ed

ora ha raggiunto proporzioni tali che più in 14 non si pub
andare.

Ormai non si possono più attendere giorni tranquilli per
l'Austria; siamo entrati in quel periodo di effervescenza, nel

quale lo Stato ed il popolo correranno incontro al momento

decisivo.

Il Conte Thun ha creduto di far dei passi anche coi capi
del partito popolare cattolico e fra questi il barone Dipauli,
il dott. Ebenhoch ed il padre Karlon. Questi furono invi-

tati ad una conferenza per ieri l'altro che durb duo ore e

non se ne conosce il risultato avendo il conte Thun prega-
ti i fiduciari clericali di serbare il più rigoroso segreto in-

torno all'oggetto delle trattative.

Un dispaccio da Vienna al Piccolo di Trieste, riprodu-
cendo tali informazioni aggiunge :

< Del fatto che la conferenza fu di durata relativamente

breve e che non verrà continuata, si vuol arguire che oggi
non si sia discusso intorno ai punti principali del disegno di

legge sulle lingue, del conte Thun. La notizia che il presi-
dento dei ministri avesse avuto l'intenzione d' incaricare il

partito popolare cattolico di una missione mediatrice fra 11

governo e l'opposizione, non pub venir presa sul serlo, es-

sendo noto che il partito clericale é il mano adatto di tutti

ad una simile azione. Inoltre a noto che i tedeschi non vo-

gliono continuare le trattative, se il governo non ritira pri-
ma 10 ordinanze sulle lingue ».

CROCE ROSSA ITALIANA

Il Presidente della Croce Rossa gentilmente ci ha fatto perve•
nire una copia del resoconto morale-economico per l'anno 1897

da tai espsato nell'assembleä góóôtalö dBI sobilli2 gingibiBOS.
Dopo aver informato ohe 16 LL. AA. RIL il Prificipe,e là Piiin-

cipessa di Nãþoli accettatòno 14 þfedidenzt öilöräilis ea il piffo-
nato del Sotto Comitato regiönaÍe di Naþoli, ô detto del pióbtigio
che godo la umanitaria o benemerita istituzione, entra tiil baBijio
delle cifre, che più della þarola he diniòstrano tiitta l'opera coina
pista nel corso dell'anno.
Negli anni 1896-97 l'Associazione ebbe Ib segnònti enti•ate:
Per curare e confortare feriti e malati . L. 1.331.730 M
Poi militari mutilati e rest inabili al lavofö â 166,136 56
Per le famiglie dei morti . . . . i 185aCO -
Interessi liquidati sulle soame a dep sito i 31.425 --
Rimborsi varii ricevuti nel Ì896 4 1897 . à 20ASO 70
Introiti varii dopo pubblicato il rendiconto » 3.261 70

Totale L. 1.747.042 91

A questi proventi si debbono aggiungere le lire 100,000 offerte
dallo LL. Maestà e circa lire 30,000 di doni in natura. È poi da
notare che la meta circa delle offerto pervennero da nostri con-
nazionali, residenti all'estero.
Queste somme vennero così impiegate dalla Presidenza:
Alle famiglie dei caduti in Africa . . L. 289,145 -
Ai militari mutilati e resi inabili al lavoro. > 169,636 56
Per curare e confortare i militari in Africa ed

in Italia . . . . . . . .
> 414,817 19

Spedizione in soccorso ai reduci dallo Scioa,
condotta dal maggioro medico cav. DeMartino . > 293,300 71
Sussidi ai militari bianchi non mutilati, sus-

sidi agli ascari, apparecchi di protesi . . » 94,450 --

Totale L. 1.266,349 46

Residuarono L. 480,692 73

Coll'avanzo di L. 480,692,73, dice il resoconto, al quale vanno
aggiunteL.411 parvenute - dopo la chiusuradeiconti - dal sig.
colonnello Needham, il Comitato centrale deliberb di costituire
un fondo speciale allo scopo di soccorrere o far curare quei mi-
litari feriti od ammalati nella campagna suddetta, i quali non po-
terono conseguire la pensione governativa, ma che avendo, in
seguito a dette malattie o ferite, riportato grave deterioramento

permanente alle condizioni della loro salute, abbiano bisogno di

nuove cure e di soccorso per le ricadute alle quali vanno sog-
getti a motivo di questo grave deterioramento, o perchè si tro-
vino temporaneamente inabili al lavoro, sempre pel fatto delle
suddette riportate ferite o malattie.
Ai feriti provvisti di pensione governativa, (potranno però es-

sere concesst nuovi apparecchi di protesi. Nei casi di speciale
gravità, potranno altresi, sul detto fondo, essere accordati sus-
sidi alle vedove ed agli orfani dei militari caduti nella campagna
predetta.
Il Comitato centrale statui che il fondo speciale fosse ammi-

nistrato da una Commissione apposita.
I Sotto Comitati che alla fine del 1896 erano 359, sono attaal.

mente saliti a 373. Se ne hanno quindi 14 nuovi. Anche le So-
zioni femminili sono aumentate. Da 93 che erano all'epoca sud-
detta, esse ascendono ora a 101,
Ben altro 18 nuovè Delegazioni alfestero, sono andate ad ag-

giungersi a quelle già costituite. Essë sono edrte nel Chin e

Venezuela, a cura di quei nostri delegati generali sig. car. Per-
fetti Pietro e sig. Pecchio Geronimo. Anche nel Brasile si è co-
stituita una nuova Delegazione.
Anche il numero dei soci ð in aumento; essi ammontano oggi
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a 23,661, con una differenza in più di oltre 900 soci sull'anno

precedente.
Ed ora eëeo, a complemento del resoconto economico, la situa.

zione dei capitali o del patrimonio:
La situazione dei capitali era al 31 dicambre

1896 di . . . . . . . . L. 3,9ô3,521 77
mentre ammontano al 31 dicembre 1897 a » 4,030,825 77

con un aumento. . . . L. 67,304 --

Materiale esistente al 31 dicembre 1896 . L. 2,124,299 39
al 31 dicembre 1897. . . . .

> 2,184,562 96

con un aumento di . . . . L. 60,263 57

Siccha lo stato patrimoniale al 31 dicembre 1896
era di . . . . . . . . L. 6,082,821 16

al 31 dicembre 1897 giungeva a . . > 6,215,388 73

e cosi un aumento di . L. 127,537 57

NOTIZIE V.A.I.4IE

ITAT..IA

Festa patriottica a Torino. - Nel pomeriggio di ieri
ebbe luogo a Torino, nel salone del Municipio, la solenne con-
segna al Sindaco delle sei splendido pergamene, sulle quali è
stato finamente miniato, in puro stile italiano del XV secolo,
dal prof. Nestore Leoni, lo Statuto del Rejyno e che le Associa-
zioni italiane, auspici le Associazioni romane, offrono alla citta

di Torino.

La Commissione che presentb le pergamene al Sindaco era

composta dell'on. senatore Andrea Calenda dei Tavani, presidente,
dell'on. senatore Massarucci, dell'on. deputato Santini e dei pro-
fessori Facelli, Leoni e .Cisotti.
Le piazzo e lo vie adiacenti al Palazzo del Municipio erano

gremite di folla.
I balconi e le finestre erano imbandierati.
Alle ore 16.30 giunsero al Municipio le LL. MM. il Re e la

Regina e S. A. R. il Dûca D'Aosta, con S. E. il generale Ponzio-

Vaglia, i loro seguiti e le dame di Corte e furono accolti al
suono della Marcia reale e con fragorosi applausi dalla popo-
lazione.
Le LL. MM. furono ricevute, nell'apposito padiglione eretto

davanti al Municipio, dal Sindaco, dal Prefetto, da tutte le Au-
torità, dai senatori e deputati e dai consiglieri comunali.
Giunti i Sovrani nel salone, appena Essi ebbero preso posto

sul Trono, il Sihdaco, on. senatore barone Casana, ed il senatore
Calenda, pronunziarono patriottici discorsi.
Indi il Ro, la Regina ed il Duca d'Aosta firmarono il verbale

della consegna delle pergamene.
Le LL. MM. s'intrattennero mezz'ora al Municipio, visitarono

la Sala del Consiglio o conversarono affabilmente colle notabi-
lità presenti.
Intanto la folla, che gremiva la piazza, applaudiva frenetica-

mente, sicché i Sovrani si affacciarono al balcone, accolti da una
interminabile ovazione.
I corpi armati municipali resero gli onori all'uscita dei Sovrani,

che furono salutati da nuove acclamazioni della folla.

I Sovrani si recarono alla festa dei bambini, all'Esposizione di
arte sacra, organizzata per l'onomastico della Regina.
Gli edifizi pubblici e molti privati erano imbandierati.

Pei benemeriti dell'istruzione pubblica. - Per benemo,
renze scolastiche sono state concesse medaglie d'argento alle

insegnanti Ilertolucci Alaide a Firenze; Bellorini Carolina a

Vergobbio, Fassino Villa Maddalena a Genova,

La medaglia di bronzo a Nocchi Augusta a Firenze, Gazzarini
Vittorio a S. Caseiano, Bernasconi Giuseppina a Como, Civelli
Antonietta ad Albiolo, Boero Catarina a Calle Ligure, Bertolotto
Camilla a Savona, Barra Giacomo a Sanpierdarena, Viani En-
rico id.
E la menzione onorevole a Buzzi Leone Orsola a Vizzini, Vi-

sconti Annunziata a Bizzozero e Loggià Carlo a Caravate.

Cambi doganali. - Il prezzo ðel cambio pei certificati di
pagamento di dazi doganali & stato fissato per oggi, 21 luglio,
a lire 107,70.

Commercio italo-fbancese. - La Camera di Commercio ita-
liana in Parigi ha pubblicato la statistica monsilo del commer-
cio franco-italiano, dalla quale risulta che, nel primo semestro

del 1898, l'entrata delle merci Italiane in Francia sall a franchi
69,509,000, e le merci spedite dalla Francia in Italia salirono a

franchi 60,186,000.
Dal confronto fatto di queste cifre con quelle del primo so-

mestre del 1897, risulta una maggiore entrata di merci italiane
in Francia par er. 4,120,003 od una minore esportazione francese
per l'Italia per fr. 8,930,000.

Marina mercantile. -Ieri l'altro i piroscafi Kaiser Wilheins,
del N.L., e Venezuela partirono 11 primo da Gibiltarta per Ge-

nova, ed il secondo da San Thomas per Colombia; i piroscafi
Savoia e Mdtteo Bruzzo, della Veloce, partirono 11 primo da Mon-
tavideo ed il secondo da Rio-Janeiro entrambi per Genova. Ieri
i piroseafi Letimbro o Ra§aele Rubattino, della N. G. I., parti-
rono entrambi da Bombay, il primo per Singapore ed it secondo

per Aden.

ESTERO

La popolazione delle grandi cittå russe.- Secondo l'ul-
timo censimento, ecco la popolazione delle quattro grandi città
russe :

Pietroburgo : abitanti 1,133,ô77 di cui 616,855 uomini e 515,822
donne.
Mosca e sobborghi : abitanti 988,614 (560,943 uomini, 427,671

donne).
Varsavia: abitanti 626,072 con lieve superiorità delle donne.
Odessa: 405,041 con molta prevalenza del sesso forte.

La ferrovia artica da Gellivara ad Ofoten. - Il par-
lamento svedese dopo una lunga discussione, voto la costruzione,
da parte dello Stato, d'una ferrovia congiungente Gellivara ad

un porto norvegese verso Ofoten. La nuova linea traverserà il
distretto ricco di minerale di ferró di Luosavara e Kirunvara
nella direzione di Ofoten.
Il costo della costruzione è stimato a L. 29,859,325. Su questa

somma potranno essere anticipate L. 1,041,650 durante il 1898 e

7,500,000 nell'anno 1893.

Si stima che le montagne di Kirunvarajeontengano 215,000,000
tonn. di minerale di ferro. Nella montagna di Luosavara, il mi-
nerale si trova quasi alla superficie del suolo, e la quantita ne

à stimata a circa 18 milioni di tonn. Le due montagne conten-
gono quindi approssimativamente 233 milioni di tonn. di mine-
rale di ferro.
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BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALF DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 20 luglio 1898.
AGENZIA STEFANI)

Tomperat.ura
MADRID, 20. - Si assicura che il generale Pareja, coman- STATG STATO

dante la piazza di Guantanamo; si rifiuterebbe di capitolare. STAZIONI nn exst.o omr. maam Massima Minima

TOKIO, 20. - Il Governo giapponese ha informato ufBoialmente
l'Italia e le altre Potenze che esso porrå in vigore il 17 luglio

ore 7 ore 7
none si ore proosten"

1899 i trattati di commercio con esse stipulati.
- MADRID, 20. - Il marescialo Blanco, Gapitano Generale'del- Porto Maurizio . - -

-
-

l'isola di Cuba, telografa di non avere per nulla autorizzato la Genova . . . . coperto calmo 26 5 20 1

capitolazione di Santiago e che il generale Toral, comandante di Massa Carrara . 1/4 coperto calmo 28 3 18 5

Cuneo . . . . . sereno .... 30 0 13 3

quella piazza, verra giudicato, col massimo rigore, secondo le Torino . . . . 3/4 coperto ...
29 8 20 7

leggi militari. Alessandria. . .
-

-

- --

CRISTIANIA, 20. - Il vapore Loffondel, della Societh Ve- Novara . . . .
T coperto ·

...
29 8 20 0

storaalske, rinvenne nella baia di Sassen una bottiglia contenente
Domodossola . . */, coperto ... 30 5 18 2

una carta colla firma Andrõe 1898. Si credette che fosse la fir¯ Mai
.

1
. . 3/ cpoepretrto - 11 48

ma dell'aereonauta Andrée• Sondrio . . . . coperto ... 30 6 19 2

Invece la Società Vesteraalske annunzia che la bottiglia tro- Bergamo. . . . caligine 28 8 20 0

vata è della spedizione polaro del 1893, comandata dal capitano Brescia . . . , sereno -
31 7 21 4

Cromona . . . . */, coperto -
31 9 20 9

Ernesto Andrée. Mantova . . . . serono 30 0 19 0

MOSCA, 21. - 11 Principo e la Principessa di Bulgaria, col Verona . . . . sereno ....
33 0 22 0

Principe Boris, sono giunti e furono ricevuti solennemento dal Bolluno . . . . §*/, coperto -
29 4 20 2

Granduca e della Granduchessa Sergio o dalle autorita civili e Udine. . . . . /4 coperto ....
29 2 21 0

.
Treviso . . . . 3/4 coperto - 30 5 23 9

militari° Venezia . . . . *], coperto calmo 28 0 24 6

Le LL. AA. si recarano al Kremlino- Padova . . . . sereno - 29 2 21 0

WASHINGTON, 21. - Il Segretario di Stato, Day, dichiara Rovigo . . . . sereno ...
31 6 19 8

d'ignorare che siano in corso negoziati di pace fra gli Stati-U- Piacenza. . . . */4 coperto - 30 2 19 7
Parma . . . . 3/4 coperto -

32 8 21 0
niti e la Spagna. ReggioEmilia. . 3/4 copeu -

M 6 21 5

TORINO, 21. - Il Presidente della Repubblica del Brasile, Modena . . . . (1/2 coperto -

30 5 21 4

generale de Campos Salles, ò giunto alle oro 8,10 da Parigi. Ferrara . . . . sereno 29 5 21 1

KINGSTON, 21. - Si annunzia la morte di Calisto Garcia, uno Bologne . . . . */4 eoporto -

30 2 22 6

Ravenna . ,
sereno -

30 4 17 3
dei capi degli insorti cubani Forli . . . . .

sereno -
30 2 20 2

VALPARAISO, 21. - Vi fu un tumulto dinanzi la Camera, Pesaro . . . . sereno calmo 27 5 21 8

in occasione della votazione sul.progetto di legge per l'emissione Ancona . . . .
sorono calmo 29 8 23 6

della carta-moneta.
Urbino . . . . sereno ... 20 7 18 6

. Macerata , . ,
sereno .--. 30 4 23 9

La truppa sparb sulla folla. Furono eseguiti parecchi arresta. Ascoli Piceno . .
sereno .... 31 5 20 5

LA CANEA, 21. - L'Assemblea creteso aedettð in massima il Perugia . . . .
sereno ...

29 9 19 4

progetto sull'amministrazione provvisoria dell'isola. Camerino . . . sereno -...
30 0 20 7

Lucca . . . . */4 coperto - 29 0 11 6

OSSERVAZIONI METEREOLOGIGHE
Pisa . . . . . sereno -

29 5 18 8

Livorno . . . . /4 coperto calmo 29 0 18 8

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano Firenze . . . . /4 coperto -
30 7 11 4

Íl di 20 luglio 1899 Arezzo . . . .
sereno ......

31 8 16 6

Siena . . . . . serenc ...
30 0 18 8

Il baremetro& ridotto allo zero. L'altezza della stazione à ei Rrosseto. . . . /Lcoeperto ... 1 14 4

sastri 50,60. Teramo . . . .
sereno ....

32 6 20 4

Chieti . . . .
soreno I

- 30 2 18 0
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 757mm 4 Aquila . . . .

sereno ... 30 6 16 7

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . 37 Agnone . . . .
sereno -

31 0 20 0

Foggia . . . , serono 34 2 21 8
Vento a mezzodl. . . . . . .

SW debolissimo' Bari . . . . .
sereno calmo 26 8 18 8

Cielo. . . . . . . . . . ,
sereno. Leoce . . . . sereno -

29 6 19 1
Caserta . . . . /4 coperto ... 32 5 18 0

Massimo 31.*1• Napoli . . . . sereno calmo 28 7 20 4
Termometro contigrado• • • • • • Benevonto . . .

sereno -
33 0 16 5

Minimo 17.67 Avellino . . . , sereno -
30 0 14 0

Pioggia in 24 oro: mm. 0.0, Caggiano . . .

sereno - 28 1 16 8

Potenza . . . . sereno - 27 8 13 6
Li 20 luglio 1898: Cosenza . . . .

- - - -

In Europa prossione bassa sulla Svezia 149; relativamente Tiriolo . . . . /4 coperto - 20 0 13 0

elevata sull'Irlanda e sulla Scozia a 765. Reggio Calabria ,
sereno mosso 27 0 12 1

Trapant . . . .
sereno calmo 25 0 21 8

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque diminuito special- Palermo . . . ,
sereno calmo 20 2 15 4

mente sull'Italia superiore fino a 4 mm.; qualche temporale al N. Porto Empedoele, sereno calme 20 0 10 0

Stamane: cielo nuvoloso al N, sereno altrove. Caltanissetta . . sereno - 29 6 22 0

Barometro:159Belluno, Venezia; 761 Porto Maurizio, Livorno,
e a , eeo een m

Aguila, Lecce, 763 Cagliari, Napoli, Palermo· Siracusa . . . ,
sereno mosso 20 8 22 0

probabilitàl venti deboli intorno a ponente; cielo vario al_N Cagliari. . . . sereno calmo 29 5 19 5

con qualche temporale, serono altrove. Sassari
. ,

serono - 31 4 22 2

Direttore.• Avv. Giovaut Puomrrmt. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabil¢t Tasmo Rayrasi,s.


